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IL BURATTINAIO DI HAMMAMET. Dalla Tunisia le trame per colpire i! «Pool» e il Pds 
«Scoppierà il casino, ci serve la sponda di Venezia» 

• ROMA- Distruggere Botteghe 
Oscure; far incriminale i suoi diri. 
genti; dimostrare che le inchieste 
di tangentopoli erano •false» per­
ché non avevano colpito il-ftì e 
poi H Pois. Fare, denunciare, ricatta­
re, brigare. E in questo disegno -
per Bettino Craxl e 1 suol accoliti -. 
era fondamentale trovare, una 
•sponda a Venezia». In pratica riu­
scire a far avere ai veleni e alleimi. 
rotazioni una valenza giudiziaria. 
Nulla di meglio si poteva trovare, . 
per questo scopo, che l'Inditela ' 
sulle cooperative rosse» da tempo, 
aperta dal pm Carlo Nordto di Ve­
nezia. Edalle Inletcetrazionl Kletó- : 
niche emergono sconcertanti re- . 
uoscena e tentativi di utilizzare 
stiumentalmenie l'Inchiesta. Non. 
solo; si paria (non si può escludere 
che si tratti di millantalo credito e 
sarebbe utile che Nadio prendes­
se posti ione) di contatti tra gli uo­
mini dell'entourage craxiano e il 
magistrato, debuto, «uno proprio 
veramente Hdato con cui stiamo la­
vorando assieme». Insomma: frasi 
che gettano un'ombra sull'inchie­
sta veneziana. Quantomeno per­
che c'è la c e n a t a che il clan di 
Hammamet ha cercato di condi­
zionarla. 

Tutto risulta In maniera lampan­
te da una lunga convenazione av­
venuta a le ore 1S del 25 senembre 
tra Betono Craxl e un tale Salvatore 
(Ione Servitore Lo Giudice, figlio 
di Enzo, difensore di Craxi) nella 
quale si parta dosa possibilità che 
Il giudice Nordio volliIn Tur*» per 
ascoltare l'est capo di vta del Corso. 
In pratica - si dice nel colloquio - U 
magistrato avrebbe tassi» nel 
provvedimento (verosimilmente 
l'avviso di giiareia a D'ÀJemi, Oc-
chetjo e Craxl, ndr) alcuni «te-
mentì sob per poter avete un pre­
testo per poter incontrare il latìwi-
re di Hammamet Dice Salvatore; 
•«sognerebbe dare la dtaponibiliB 
ad essere sentiti, In modo die loro 
inoltrano la solila procedura che 
peto vediamo di lana vetocissima-
menle, che perù d sia la dbponfbl-
Utè deRo Sta» tunisino, perche 
questa è ima situazione interessan­
te, lo ho preso morti contatti con 
(Mesto magistrate*. Craxi si dice 
d'accordo, ma aggiunge di non sa-

i nula <dl que*a .cose •>, cioè 

' • • * * * * $ 

Le manovre di Craxi per «ispirare» Nordio 
(atto che se ci tessero ostacoli 
•questo qua farebbe mari e monti 
dopodiché al Ministero t d'accor­
do, sarebbe,..». . *. •' 

•Fvwawlml catta» 
Già a questo punto della telefo­

nata, gli intettogallvl sono molti. 
Davvero Nordio ha. avuto questi 
comffiCongllemisaiifrJtCraitffSi 
trattava di normali rapporti Da' giu­
dice e avvocato? Salvatore - per 
rabbonire Craxi - ha cercato di far 

•Mandi un fax al pm Nordio... dobbiamo utilizzare la 
sponda di Venezia". Da Hammamet, Craxi e un suo inter­
locutore slavano organizzando una grande manovra per 
avvelenare l'inchiesta sulle «coop rosse». Un tentativo per 
attaccare il «pool» di Milano, D'Alema e Occhietto. Frasi 
sconcertanti e riferimenti a un «accordo" con Nordio. Ma -

fatalraterStfsd weil casino 

veleni: «Tutte queste cose noi riu­
sciamo ad infilarle in questo inter­
rogatorio die diventerebbe per noi 
fondamentale.,, poi ci infiliamo 

Suesta cosa della cassetta di cui lo 
il ho già parlato e non sta aspet­

tando alno». Di cosa si traila? Chis­
sà. Porse di qualche conversazione 
registrala da Craxi, che in quel mo­
do -cercava Hi 'Incastrerei suoi av­
versari. Ma quella cassette - stando 
alla conversazione - a Milano sa­
rebbe sparila. 1 gli uomini di Beni. 

elude Salvatore. Ma Craxi non ap­
pare del tutto convinto. Secondo 
lui si devono attaccate 1 magistrati 
milanesi accusandoli di attentato 
agli organi costituzionali: - b Insisto 
a dire - dice Bettino - se qualcuno 
in prima fila non apre il 289 e af­
fronta la testa del serpente non si 
va da nessuna parte», 

Ora-'conte detto'-nesta da eaiU-
re se (va sottolineato lì se) quanto 
ed, eventualmente, come queste 
manovre di Craxlfisoci abbiano 

Dobbiamo dargli una mano, 
_ _ | è un demento fidato 
con cui stiamo lavorando insieme | | 
Q sono spunti da utilizzare # # 

«IANNI CIP* lANI 

con quella storia la, è solo roba 
che ha Inserito per venirla a senti­
rò. E poi si nccomanda: 4o le 
mando (U testo, ndr) e lei lo Indi­
rteli al pm dottor Nordio, procura 
della Repubblica presso fi Tribuna­
le di Venezia*. In pratica, a sentire, 
queste frasi, l'aiterrogatorto in Tu­
nisia farebbe pane di una mano­
vra. Tant'e che la preoccupazione 
e ci» qualche intoppo burocratico 
determini un rinvio del viaggio. Sal­
vatore rassicura ti suo assistito sul 

credere al suo.assisWo cose diver­
se dalla realtà? I dubbi non posso­
no essere sciolti. Tanto pia che, an-
dando oltre con la conversazione, 
l'interlocutore di Bettino fa delle <ri-
cruaraibnl di estrema gravità. 
Mentre Craxl insiste sul latto che 
bisogna incriminare i giudici di Mi­
lano contestando l'articolo 289 del 
codice penale, e cioè •attentato 
contro gli organi costiluzionaii», 
Salvatore riporta il discorso sull'in­
chiesta di Nordio; «Ma adesso l'uni­

ca cosa seria è dargli una mano, é 
fondamentale piegarli su questa 
cosa di Venezia che è l'unica che 
loro temono per cui sospetta mol­
to. gliserveoropriocome il pane». 
E ancora: «E importante sollecitale 
la disponibilità da parte dello Sta­
to... sùamo facendo tulio velocissi­
mamente poi vado anche io diret­
tamente a Rama comunque que­
sto qui èuno veramente Iktatocon 
cui stiamo lavorando assieme, poi 
la cosa seria è che lui utilizza gli 
slessi elemenli di Milano, per cui 
verrebbe fuori il casino che Milano 
con gli stessi elementi non ha asso­
lutamente proceduto». 

Fermiamoci una attimo, lascian­
do da parte i riferimenti alla pre­
sunta collaborazione con Nordio. 
L'ultimo riferimento di Salvatore è 
perfido; il •poobdl Milano era slato 
oggetto di feroci attacchi, perché 
accusato dì non aver mai indagalo 

sul PcPds Ora poteva esserci un 
nuovo elemento di polemica. Tra i 
testi d'accusa tirati fuori da Nordio 
c'era un e* funzionario coop, Ago­
stino Gorello, interrogato più volte 
dal pm veneziano- Borello. però, 
era stato ascoltato già molto tempo 
prima dai giudici milanesi e anche 
davanti a loro a w a lanciato accu­
se al Pci-Pds. Ma solo Nordio, si era 
detto, aveva dato molto credito a 
quella testimonianza. Insomma, si 
sarebbe trattalo di una prova della 
complicità del «pool» nei confronti 
dei comunisti. 

ItffMfenlawotofetta 
Ma il testo della conversazione. 

in una sorta di crescendo rossinia­
no, riserva molte altre sorprese, 
Anzitutto Craxi e il suo avvocato af­
fermano tranquillamente che a lo­
ro l'intenogatorio con Nordio sa­
rebbe servito solo per vomitare altri 

ME fondamentale piegarli... 
è l'unica cosa che loro temono 

Io ho un bel po' di materiale» • • 
«Domani mando i fax... *#ì# 
no già pregustavano la vendetta: 
.Non c'è agli atti e cosi faremo 
scoppiare un grosso casino in que­
sta parte nella quale c'è ancora l'i­
spezione". Ed anche in questo pas­
so si dimostra comec'è chi tenta di 
•espirare* le iniziative del ministro 
di Grazia e Giustizia, Filippo Man­
cino. 

Dukis in fondo: «Sono tutte cose 
che dovremo utilizzare e ci serve 
questa sponda di Venezia, fonda­
mentale per tutti gii equilibri., con-valore rassicura il suo assistito sul chiesta di Nordio; «Ma adesso l'uni- accusato dì non aver mai indagalo rebl 

Dietro le parole di Bobo Craxi si temeva un altro dossier avvelenato. Si trattava di un servizio su Sigonella 

Ma quel gran «botto 

trovato una sponda nell'inchiesta 
del pm Nordio. L'avvocato Guido 
Calvi, difensore di Cicchetto e D'A­
lema, è lapidario: .Quanto emerge 
« a dir poco sconvolgente. Natural­
mente occorrerà approfondire e 
valutare meglio per prendere deci­
sioni'. In pratica, per dirla hi sotóo-
ni, bisognerà capire quanto le ma­
novre del latitante di Hammamet 
abbiano interferito - se non peggio 
- in alcune recenti iniziative giudi­
ziarie. 

0 0 7 a Milano 
Gli ispettori 
.interrogano 
D'Ambrosio 
• MILANO. Le ispezioni ministe­
riali alta Procura non si fermano. 
anzi raddoppiano. Ieri mattina nel­
l'ufficio milanese degli emissari del 
ministro Filippo Mancuso è stalo ri­
convocato Il procuratole aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio, già sentito 
dalla prima squadra di 007 inviali 
da (toma. Il numero due della pro­
cura è stato sentito a proposito del­
le fughe di notizie su Tangentopoli 
e quando ha fatto presente che 
aveva già risposto, gli è stato mo­
strato li mandalo di questa nuova 
fase di indagini. Gli emissari di 
Mancuso hanno intatti in program­
ma di interrogare anche gli assi­
stenti giudiziari dei sostituti procu­
ratori e i carabinieri di servizio 
presso gli uffici dei gip: porranno 
domande sulla condotta dei magi­
strati durante gli Interrogatori degli 
indagati e nel corso delle udienze, 
Cosi, mentre scade il termine del 
Tar lombardo per la consegna del 
mandato ministeriale degli ispetto­
ri. l'investigazione sul palazzo di 
giustizia si allarga ulteriormente 
dopo il pool l'antimafia, poi il Ban­
co ambrosiano e ora anche all'ufiì-
cio dei giudici per le indagini preli­
minari e agli assistenti giudiziari, 
La settimana prossima sarà sentito 
il gip Maurizio Grigo, 

QGp.fl 

Fininvest 
Gip, respinte 
le obiezioni 
della difesa 
*• MILANO. Proseguirà il 4 ottobre 
l'udienza preliminare del processo 
per le tangenti pagate dal gruppo 
Rnirtvesl alla Guardia di finanza. 
dote sono Imputati Paolo e Silvio 
Berlusconi e il generale Giuseppe 
CercieUo, L'udienza di ieri è stata 
caratterizzata dalle eccezioni solle­
vale dalla ditesa che ha chiesto di 
non ammettere l'acquisizione del­
la documentazione dell'accusa 
(pm Gerardo Colombo) prodotta 
dopo aver iscritto sul registro degli 
Indagati i nomi di Silvio Berlusconi 
e del fiscalista Flnivest Salvatore 
Sciascia. Secondo i legali sarebbe­
ro avvenute troppo tardi rispetto al­
la data in cui la procura ha ricevuto 
la notizia di reato, e per questo tutti 
gii atti Istruttori dell'aliora sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro sa­
rebbero da considerare illegitllml. 
Il gip Paparella ha però respinto l'i­
stanza. 

vcieuaiu. oi uaitava ui uii aciviAiusu uiguircua 

era solo un articolo 
Il giallo del «gran botto del 2 ottobre». Dall'intercettazione 
di una telefonata tra Craxi e Piatiiisa Bianco era emerso il 
fantasma di un accordo, che avrebbe coinvolto anche il 
Corriere della Sera, per l'uscita di un misterìosodossier. 
Dopo l'iniziale sconcerto, al Corriere ridono: «Macché mi­
stero...da Epoca ci avevano chiesto il favore di pubbliciz­
zare una rievocazione su Sigonella, una prassi corrente. 
Invece la Bianco è andata a véndersela a Craxi». 

MAMMA 
• MILANO. A reggerla, quell'Inter­
vista, vengono lelacrlme a d o c ­
chi. Lei, la grintosa Pia Uij&lcjjye 
genuflessa sulte sabbie tfHànrrria-
met, «remata dalla commozione 
del ricordo. Lui, Il cinghiatone, è 
grande e benigno sul suo stare, 
circonfuso da un alone di sofferen­
za e santità che lo rende beUBstmo 
e - politicamente - molla deside­
rabile. L'Intervista di cui stiamo 
parlando uscirà sul n u m e r o * 
Epoca di domani, all'interno di un 
dossier di 25 pagine dedicato al 
decimo anniversario rtell'tntìfente 
diplomatico di Sigaraia, N i p e di 
Illecita e strano, se non tàjè che 
questo pezzo della Bianco^ costo­
la «inmalWIca del torace di Vitto­
rio Feltri - e oggetto di una dette te­

lefonate intercettate dalla Digos. in 
data 23 settembre. Anzi, di due. 
Nella prima, Bobo anticipa a suo 
padre che -la cosa uscirà lunedi 
prossimo», «non questo, perchè 
questo c'è la cosa di Andreotti. (e 
non vorremo mica dei lettori di­
stratti? n.d.r) ; «Sono 25 pagine, eh. 
spiega Bobo. Ho tardi, nel pome­
riggio di quel 23 settembre, a Craxi 
telefona la fida Pia Luisa; «La cosa 
È gli impaginala. Te la mando in 
anticipo. ...la diamo con grande en­
fasi, abbiamo già fatto un accordo 
con 11 Corriere (feto Sem perché ci 
facciano del titoloni, sial tranquillo 
percheè gestita molto bene, vedrai 
che avrà molta risonanza». 

«Quando abbiamo letto quelle 
intercettazioni, slamo rimasti anni­

chilili» - racconta Qulto Giustinia­
ni, vicedirettore del Comere-«Ab­
biamo pensato ma sono molli, poi 
abbiamo Iniziato a indagare. Ma 
nessuno ovviamente sapeva nulla, 
di questa misteriosa cosa che 
avremmo dovuto pubblicare lune­
di (oggi parchi leffie, n.d.r). Foie 

saltato fuori che si trattava di una 
sciocchezza...di un favore che un 
nostro caporedattore aveva accet­
talo di lare ad Epoca- Di solilo I set­
timanali. quando hanno qualcosa 
di ghiotto, ci mandano un'antici­
pazione chiedendoci di parlarne. 
Questo è quel che successo: Epoca 
ha preparato un dossier sulla storia 
di Sigonella, e ce l'ha mandato af­
finché noi ne scrivessimo. Invece la 
Pialuisa Bianco è andata a render­
la a Craxi, come se tra noi ci fosse 
chissà quale accordo». Risolto l'in­
quietante mistero, da via Solferino 
fanno partire bacchettate sul pove­
ro lelo, accusato di «incredibile leg­
gerezza*. per aver diffuso intercet­
tazioni «he possono alimentare 
equivoci e gettare discredito sul 
Corriere della Sera, sema aver latto 
i necessari controlli-. 

MUlarrtato «edito? 
La Pialuisa, dunque, si sarebbe 

macchiata di una specie di millan­
tato credilo, Cosa non si fa per farsi 

voler bene da Bettino! Ma legh­
inola insieme, questa intervista, 
che descrive un Craxl modesto lino 
all'umiltà. Scrive la Pia, sulla notte 
di Sigonella: -Una indimenticabile 
notte da non ricordare, un decen­
nale che nessun calendario ha se­
gnalalo. Anche Craxi. che dalla 
commemorazione avrebbe lutto 
da guadagnare, se n'è dimentica­
lo. e quando lo raggiungo ad Ham­
mamet per chiedergli di farmi II 
racconto di quei dieci giorni in cui 
per la prima volta un premier italia­
no era diventalo un protagonista 
internazionale, minimizza: "Over-
siniplifkatiott": Bellissimo. Pecca­
to che l'intercettazione telefonica 
riveli un Bettino che abbaia: «L'im­
portarne è darlo alla slampa !•. 

Ma andiamo avanti, anzi indie­
tro, in questo viaggio nella prosa 
blanchesca. Come è la storia di Si­
gonella? «Notte difficile da dimenti­
care, ma oggi anche più difficile da 
ricordare, ..difficilissima per noi ita­
liani che nel frallempo abbiamo 
seppellirò un sistema politico, ne 
abbiamo tatto un processo som­
mario e additalo tra I colpevoli 
quel Bettino Craxl che della notte 
di Sigonella invece hi il mattatore 
nazionale. Chi se la sente In questo 
Paese conformistico e dogmatico 

di ammettere oggi, sottolineo oggi, 
quel che allora ammisero anche gli 
antipalizzanti del primo presidente 
socialista della storia repubblica­
na, cioè che dalla faccenda 'Re 
Bettino era uscito trionfatore'1.... 

Spiriti grand 
E come è Hammamet, quando i 

turisti vanno via e l'esule Craxi re­
sta solo?: «Riacquista un po' del­
l'antico lieti de charme, meta di spi­
riti glandi o meditabondi*. E per­
chè Craxi è, come dire, un po' giù? 
«Tra il premier di un paese allealo 
che esce a schiena diritta dal con­
fronto con la prima potenza mon­
diale e il Craxi di Hammamet c'è di 
mezzo la violenta lombalgìa che lo 
tormenta da mesi, causata dal non 
poter camminare...». E le foto'Tui 
te un programma. «Mister Craxi 
Qui la Casa Bianca- - recita lestua 
le una didascalia •Craxi ad Ham 
mamet: nel patio e al tavolo di la 
raro dove riceve via fax la stampa 
italiana1 Un'altra immagine ritrae 
il santo con i piedi fasciati: «Prota­
gonista intemazionale. Bettino Cra­
xl nella sua villa di Hammamet. 
Dopo la notte di Sigonella, l'auto­
revole settimanale inglese The Eco-
nomisi commento "L'Europa ha II 
suo uomo forie". 

Eaftanova 
loti e la Bonlver 
rasuscttano II Garofano 
Hm<M*nm*trU*i»&**iiittmim*ii»*^ 

•inMMI)MOldlO«MWllU>eMMp«MHW 
*MMH«*|t»*M garbane, «roliMianfani, 
nuova •PMato trai nttovMt partita aodvVtta. 
•Cr—otta * imWpKuml par» l'otortarton* 
BlMgMt*«**HartmanM*t*Mn<iMl 
•MrcMa I M M N H M I d M I N rimerà. M M d 
«oiwpttteMte an—nlcli» din— w Ita, non d 
tono pttanMteU cito olo*«nanof*tvi1Mld 
t e m i né « • * auto blu «narra «Ha «adi «M 
MMMM.U**ta*plcct^ta**ate*ltarall 
awmriL f i K M iranHaaU non rteteoao a 

r»l«cr*r«r»tmai*w»,Uio«tail,oV»nik*+d*r<tìii*t^ 
MgMtrtedl Ciad, radia la aua parta a dov*r***rua 
•oMrar«laHat«rrtaridMlMftanMi«iSearfaraT'Un«Mitrko 
dall*pi*ii<r^iil]lillc«;lwMnwtoì«tMliintiiiir«M*n^ 

BflwcwK I r BgwwHiDT «tgrè Irne—natta»; te, 
wtllltr^ra?«Una*MartirtMBti»ti»«i>rMagwllte 
*i»*w»»rtiocr*di«oBlflintaJi ;tMit-Unr«vM»rrin 
cfMMttaanzIamwMMMiM ha fatto «4f*,<M 
ntnchagftorMHtiia *a**> *M*rt rwcntltà, di quatte «Ha 

La stata** MOMtj natta Marna* bardita dal <teMM 
«Mar^*|)|itaiiÉ*e«lat1t«MrtiUta*iMKi^cw<*tarii 

eh* ***** • DM ri tarma In aita. In prima tua *• ««aratori 

qu*M»vtKMoil**1inteetaaMpM^ 
«cani H cuor* aprtnL Untar***** la wnBatt attorno al 
no*t*l|tel di Botta» «i mmptrar» proprio M I vtoo mekrtta 
« to rnami , twwv***,f ta>d^l«nt»r<l^ 
Bobo C i * * •!* *» atrlmof U tono patch* *ro plu o rumo un 
buon nuotatam-. H tMtMte, teme*, r«* Mntetro 
Mtrfhairta rtenlvtr,*Mt*MtaaW 
•SMO Iter* *t **Mr* **ctatota • *mk* * Crai)-. 


